
Sussidio a cura del Servizio per la catechesi

mercoledì 1 aprile 2020

Prendi un telo bello  che lungo questo cammino di quaresima 
rappresenterà lo spazio di incontro con Gesù,
apri la Bibbia sopra il telo e metti accanto 

una candela accesa.

LITURGIA DEL GIORNO



Dal libro del profeta Daniele  (3,14-20,46-50,91-92,95)In quei giorni il re Nabucodònosor disse: «È vero, Sadrac, Mesac e Abdènego, che voi nonservite i miei dèi e non adorate la statua d’oro che io ho fatto erigere? Ora se voi, quandoudrete il suono del corno, del flauto, della cetra, dell’arpa, del salterio, della zampogna e diogni specie di strumenti musicali, sarete pronti a prostrarvi e adorare la statua che io ho fatto,bene; altrimenti, in quel medesimo istante, sarete gettati in mezzo a una fornace di fuocoardente. Quale dio vi potrà liberare dalla mia mano?».Ma Sadrac, Mesac e Abdènego risposero al re Nabucodònosor: «Noi non abbiamo bisogno didarti alcuna risposta in proposito; sappi però che il nostro Dio, che serviamo, può liberarcidalla fornace di fuoco ardente e dalla tua mano, o re. Ma anche se non ci liberasse, sappi, o re,che noi non serviremo mai i tuoi dèi e non adoreremo la statua d’oro che tu hai eretto».Allora Nabucodònosor fu pieno d’ira e il suo aspetto si alterò nei confronti di Sadrac, Mesac eAbdènego, e ordinò che si aumentasse il fuoco della fornace sette volte più del solito. Poi, adalcuni uomini fra i più forti del suo esercito, comandò di legare Sadrac, Mesac e Abdènego egettarli nella fornace di fuoco ardente.I servi del re, che li avevano gettati dentro, non cessarono di aumentare il fuoco nella fornace,con bitume, stoppa, pece e sarmenti. La fiamma si alzava quarantanove cùbiti sopra la fornacee uscendo bruciò quei Caldèi che si trovavano vicino alla fornace. Ma l’angelo del Signore, cheera sceso con Azarìa e con i suoi compagni nella fornace, allontanò da loro la fiamma del fuocodella fornace e rese l’interno della fornace come se vi soffiasse dentro un vento pieno dirugiada. Così il fuoco non li toccò affatto, non fece loro alcun male, non diede loro alcunamolestia.Allora il re Nabucodònosor rimase stupito e alzatosi in fretta si rivolse ai suoi ministri: «Nonabbiamo noi gettato tre uomini legati in mezzo al fuoco?». «Certo, o re», risposero. Eglisoggiunse: «Ecco, io vedo quattro uomini sciolti, i quali camminano in mezzo al fuoco, senzasubirne alcun danno; anzi il quarto è simile nell’aspetto a un figlio di dèi».Nabucodònosor prese a dire: «Benedetto il Dio di Sadrac, Mesac e Abdènego, il quale hamandato il suo angelo e ha liberato i servi che hanno confidato in lui; hanno trasgredito ilcomando del re e hanno esposto i loro corpi per non servire e per non adorare alcun altro dioall’infuori del loro Dio».

Salmo responsoriale (Dn 3,52-56)
A te la lode e la gloria nei secoli.Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,Benedetto il tuo nome glorioso e santo.Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso,Benedetto sei tu sul trono del tuo regno.Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini,Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.

Leggi il Salmo di oggi, 
condividi con i tuoi familiari 
la parola o la frase 
che ti colpisce.



Dopo la lettura del Vangelo, 
assieme ai tuoi familiari, 
formula una breve preghiera 
che conclude questo momento.

Puoi condividerla con noi inviandola a
catechistico@diocesiconcordiapordenone.it

Preghiera finale…
Signore,
in questo mondo di incertezze,
come avrei potuto vivere senza di te?
Quando piango e sono nella sofferenza,
quando ho il cuore colmo di gioia e sono felice, 
io vengo a te. 
Ti apro il mio cuore
e ti offro la mia preghiera:
ascoltala, Signore. 
Amen.

Dal Vangelo secondo Giovanni (8,31-42)In quel tempo, Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanetenella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vifarà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo maistati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?».Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato èschiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio viresta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So chesiete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la miaparola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre;anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro».Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli diAbramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, unuomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voifate le opere del padre vostro».Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solopadre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché daDio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato».



RECITA DEL ROSARIO 
MISTERI DELLA GLORIA

1. a risurrezione di Gesù«L’Angelo disse alle donne: Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il Crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere illuogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’hodetto”. (Mt 28,5-7)
2. L’ascensione di Gesù al cieloDetto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli sen'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, cheè stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». (At 1,9-11)
3. La discesa dello Spirito SantoVenne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro linguecome di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altrelingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. (At 2,2-4)
4. L’Assunzione al cielo di MariaL’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, perché ha visto l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte legenerazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome. (Lc 1,46b-49)
5. L’incoronazione di Maria“Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Eraincinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci cornae sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donnache stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro diferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono.” (Ap, 12,1-5)

Il Vescovo Giuseppe reciterà il Santo Rosarioalle ore 21.00 dalla Chiesa del Seminario (sarà possibile seguirne la diretta sul canale il13).


